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POMPEI CHE RINASCE
L'attenzione di qiwnti v.on sono inseiisibUi alle voci che ci vengono dalle più
remote età, fit gntsta.mente richiamata in questi tenipi sugli importanti scavi
d'Egìtto a proposito della tomba del Fm-aone Tu't-ankh-amon Minore ecff
ebbero forse, e pw ne inerita'no larghissima, le nostre inirabili scoperte dt
antichitt't romane che in qiiesti ultimi anni hanno dato1 sorprese e risultaki
fecondissimi. Uarticolo che pìibblichiamo vieiie quindi opportunainente a illu-
minari: i nostri lettori sidle scoperte avvemite in Poinpei nell'uUim.o decennio,
e non solo illustrandole e commentcinidole, ma portando su esse il giudizio
di un archeologo che. di.nge da più anni gli scavi di Ostia, V altro grande cen- •

tra di. romanità della cui importanza i nostri lettori furono già, informati.

OMPEI ha il privilegio di farsi capire
subito.; per capirla. no.a c'è bisogno, eli
aiuti' storici e a.rcheologici. Si sente in
essa che la vita si è vissuta, in fondo,

sempre allo stesso' modo, da una società pres-
so' a poco come la nostra,: uomini d'affari e
uomiini di studio, impiegati e coimmercianti,
banchieri e bottegai, consig-lieri Gomunali e
cleputa.ti in lotta elettorale.

Chi pensa più tra le rovine di Po'mpei, al
corLdottiero o alll'o'ratore, al monarca dispo-
tico o al gaudente speiisierato' : a Cesare o
a Ciceno'ne', a Lucullo o' a Ca.lig'ola ? Chi
pensa più afl'la Domiis Atirea di Nerone o
alla Via Sacra, tra le piccole strade tortuose,
entro le case e le botteghe pompeiane che
fi fanno rivivere la vita di tutti i giorni di

una cittadiina di pro'vuicia laboriosa, ed iu-
dustre ?

Bisogna en.tra're a Pompei, così alla buona,
sectiza avere in 'aiente le g-randi figure della
storia senza appesantire il via.g'gio con un
grosso bagag-lio' di eru'dizio'ne ; più che altro
con. il desiderio di osservare e con la curio-

sita di apiprendere.
E c'è veramente nei nuovi scavi di che

soddisfare ogni curiosità e ogni desiderio.
Perché, sebbene dal 1748, da q'uan'do cioè,

Re Carlo III autorizzò i primi scavi di Pom-
pei, essi: siano stati sempre più o meno con-
ti.nuati scoprendo più di due terzi della città,
quel che noi vediaino oggi, nessuno in verità
lo aveva veduto, nessuno aveva mai pensa-
to ci potesse essere. Noli tanto perche la Vi»
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NEGLI SCAVI RECENTISSIMI UN GIARDINO CON TEMPIBTTO A COLONNTNE COLORATE E PERGOLATO.

dell'abb cnidanza, o.ra sca.va.ta., sia sta.ta, la, s.tra-
da. più sig-no.rile o più attraente di Pomipei,
ma perché essa è stata sc.a.vata con nuovi
criteri e s&condo nuovi sistemi.

È una questione di metodo che si può spie-
gare in poche parole.

La città coii tutti i suoi edifici è stata se-
polta da lina pioggia di lapil'lo e di cenere
che, durata tré giorni, è entrata dappertutto,
dai cortili, d.a.l.le: finestre, dalle po'rte' delle
case, accumula.iidosi soipra i tetti, alcuni
sfonclaindoli, altri ricoprendoli leggermente
ma insistentemente, formando- su essi 'uuo
strata .di circa un metro di spessore. Tutto
questo materiale vulcanico' ha sofEocato uo-
mini ed ammali, ha carboniz.z.ato' le materie
organiche, ma non ha potuto. distruggere, se
non in piccola parte, marmi, stucchi, dipin-
ti, bronzi e le inurature stesse. Gli antichi
scavatori preoccupati più della ricerca di og-
getti preziosi, che non di i-einteg-rare l'aspet-
to' estetico della città, scavavano senza trop-
pa attenzione 'i primi strati di materie vul-

caniche accumulate sopra i tetti e sulle par-
ti sporgenti degli edifici, cercando di arriva-
re a.1 più presto a.1 seilciato delle strade e al
pavimento delle case per vedere che cosa vi
fosse .rimasto sepolto. Con questo procedi-
mento, tutta la parte superiore dell'edificio,
quella cioè clie avendo sofferto di più perché
ad immediato' co'nt.atto con la pioggia vulca-
nica, era divenuta, friabile o si era carbo'niz-

zata, andava irrimediaibilmente pei-du.ta. Le
tegole dei tetti, i balconcini e le finestre su-
iperiori delle ca.s?, gli arcliitravi in legno del-
le .porte, i soffitti delle c.amere, tutto ciò che
insomma completa l'architettura di un fab-
bricato, veniva confuso, con la tenra di sca-
vo e buttato via, di 'modo che g-li edifici si
trovavano intatti soltanto fino ad una certa
altezza ; fino cioè ,al'la. linea di resistenza che
essi avevano opposto alla cadiita della cenere
e del lapillo, e che non superava mai l'al-
tezza del paa.no' terreno.

Cosicché \'eniva a mancare quello die è il
pregio essenziale delle rovine di Pompei, di

/
fr'

*t

l

'i
M

•l

pt.'

B
Ill

1>()MPKI CHB RINASCE 709

^
iKl i»

as A

l Wf

l

»»

S.
sft

v 1•w iy<r-»^s

Siia ^

•e

a»
u

s»

^M tt »

-Nllllll»*

s
a

i »
s

«iit^ii

VIA DKI.I.'AIÌBOXDANXA NEI. TRATTO RECKNTEaiEXTE SCAVATO (1910-1923). KALCO.NI E TKTTOIE SOPRA LE BOTTRGHE.

conservare cioè a posto — dato' il cara.ttere
specialissimo della sua disti-uzione — tutti
gii elenienti delle costiruzioni co'me se la cit-
tà fosse stata non d'istrutta ma abbandona-
ta da poco te'mipo.

Vlno?ro—S'pinaz%ola-qii.audo prese la d'ire-
%t&ne .di Pompei ti-odiri anni or .sono, s'ac-
corse-subito di questo errore di metodo e, in
accordo con il progresso fatto dalle scienze
archeolcgiche anche in altri centri di esplo-
razioine, abbandonò i vecchi sistemi sostituen-
doli con un sistem.a nuo'vo sia clii scavoi el-ie
di ricostruzione; un sisteraa felicissimo' non
solo.perchè .la. Po'mpei scavata so'tto' la stia di-
rezione è un'altra Po'mpei da, quella, sca.vata
precedenteniente, così che se.mbra. davvero' di
visitare una, città abbaiidouata da pochi gioi-ui
e non da. più che milleottocentoqu.arant.'an-
ni, ma aache percliè da questa perfetta con-
servazione e da questa scrupollosa reintegra-
zione 'dalle roivine la iiostra. coltura, archeo-

log-ica. trae tutti gli elemenfci- pe.r gaiudicare
e studiare la vita antica ripo'rtandoci noli solo

nello stesso' arabiente in ciii essa, si' svolg-eva,
ma pi-opnito nel.io- stesso, giorno in cui essa
s'interruppe bruscameiite per 'l'eruzio'ne del
Vesuvio, nell 79 dopo' Cristoi.

Frenando oipportunamente il desiderio e la
curiosità di vedere che cosa si nasoorL'deSiSe

entro' un idato edificio —-e a me che scavo da

dieci ansi pare questo il suo primo g-rande
nierito — rifiutandosi icioè di lavorare alla

svelta per a.rrivare ai pavimenti delle case
o' al piano della strada, si procede [lenta-
mente nello scavo a. strati orìzzo.nta.li. Tplta

la prima terra e i primi lapilli veng'ono alla
luce alcuni tetti di casa e alcune tettoie della

strada. Allora lo scavo si arresta : si foto-
graia, il tetto .da t'u'tti i punti possi'b'ili, si nu-
merano le teg'ole, gli embrici, i mattoni che
lo formavano, e poi lo si sco;mpone pecche
le travi di legno che lo •sosteneiva.iio sono
carboaizzate e occorre quindi cambiarle. Al-
le vecchie si sostituiscono delle nuove in fer-
i-o, lasciando però .a posto qual'cuna delle an-
tiche che pur no'n avendo' più la funzione
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CASA DETTA J)KL CENACOLO,
DAL LOGGIATO A COLONNINE CHE NE ADORNA IL PROSPHTTO B NE ILLUÌIINA LE CAMERE SUPERIORI.

di sostenere, danno, l'immagine reale, evi-
dente del sosteg-no orìg'inario. Riniesso così
a posto l'antico tetto o l'antica tettoia, si
continua 'a scavare icla.ll'alto in basso, arrestan-
dosi sempre ogni volta che ci sia da conso-
lidare al posto originario i singolii elemeiiti
della costruzio'ne. In questo moido, quando si
è arrivati al pavimento, tutto l'eidificio lion
ha più bisogno di alcun restauro e di alcuna
cura : e i-iman saldo' e completo a sfidare al-
tri secoli di vita e a nieravigliare, per la sua
intiea-ezza,, le g.eneraz.ioni presenti e future.
P'erchè i tetti sono oTmai a posto, e sono a
posto i sof&tti e le cornici superiori delle
stanze, e le finestre con i loro architra.vi e
le tettoie e i bailconi, e infine tutti gli in-
nu'merevoli oggetti che foirmavano l'arreda-
mento, della casa. Infatti, auclie le suppel-
lettili vengono' lasciate al posto, protette se
occoire, da scansie di vetro' o restituite alla
loro funzione primitiva. È per q'uesto che
e'ntrando. ad esempio, in una delle 'ulti-me bot-
teghe scavate, iioì vediamo sul bancone del
termopolio — una specie •dii antico bar —

og'g'etti di brouzo. e .dii coccio, il vasellam'e, i
boccali, i bicchieri, le lucerne che illumina-
va.no l'amibieiite e p.ei-fino una pentola in
bronzo ipeir l'acqua, tutto insomma com'era
quell'ultitno giorno di vita della bella citta-
dina vesuviana.

S dunque questo il secondo. merito, dello
Spiaazzola. : aver rinunciato ad arricchire il
Museo di Napoli d;i mo'lti oggettii e dipinti
trovati nei nuovi sca.vi prefere.rLclo' di lasciar-
li sul posto' perché riacqu.istassero. intero
iil loro valore e il lo'roi significato, reinte-
grando mira.bilmente il quadro, del.la vita an-
tica; e aver saputo unire all'abiilità tecni-
ca, un mirabile senso d'esteta in modo che
pur ctu-ando ogni dettaglio, la visione d'in-
sieme risultasse completa, fresca, vivace. Ma
anche questo non sarebbe bastato. Infatti,
molti.deg.li oggetti e delle cose conteu.u,te ea-
tro gìli ecLifici, essendo di sostanze organi-
che si so'no dissolte in tauti secoli di morte.
It -problema, era già statoi studiato e feìice-
mente risolto dall predeces.sori dello Spinaz-
zola, tra cui è giusto ricordare il Fiorelli,-che
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FONTANA AFFRESCATA CON GRUPPETTO MARMOREO COLORATO PEL GETTO DI ACQUE,
IN UN GIARDINO SCOPERTO NEGLI ULTIMI SCAVI.

ftt-i-l ^iiao-TÌsus'citatore e ricostruttore delle
memorie- pompeiane, al quale tanto devono
gli scavi -di Pompei. Poiché la massa del la-
pillo amalgam.andosi Ila formato intorno ad
esse una specie di involucro, il lapillo stesso
ha co'nservata la forma esatta delle cose che
ha ricoperto. E allora colando entro questa
massa, del gesso, si ottengono di nuo'vo tutte
le forme della vita scomparsa. : mobili, por-
tè, travature di legno, radici d'al'beri e p'er-
fino cada^·el-i di uomini e di animali che, sor-
presi dalla immane catastro'fe non sono po-
tuti sfuggire ad essa e sono rimasti comple-
tamente ricoperti dalla infuocata pioggia di-
struggitrice. Nella stessa tragica posizione
di orrore e di disperazione in cui vissero gli
ultimi istanti della loro. vita. noi li rivedia-
mo oggi, ricalcando nel gesso entro il lapil-
lo che ne co'nserva la sagoma, i loro corpi
contorti e i loro visi esterrefatti. Se questi cor-
pi, sotto questa singolare specie di imbalsa-
mazione ci ricondu'cono nei regni della mor-
tè, tutto il resto invece ci da una sensazione
\'i\'ida e pronta di vita. Basta a persuaderce-
lie una breve passeggiata iiella via che con-
•duce flll'Anfiteati-o— Via dell'Abbonclanza —
dove sono gli scavi più recenti.

Sono appella 500 metri di strada : ma è
contenuto' in questa via, ormai, tutto ciò che
la vita privata ha lasciato a Po'mpei.

Due file di case la fiaircheg'gia.no co'n le lo
ro- facciate varie di aa-chitettura per l'abbon-
danza dellle tettoie, del'le lo'g-ge, dai balcon-
cini; varie di colore perché sul fronte delle
botteghe sono sp'esso idiipinte; o le inseg.ne
del negozio, o figure di divinità tutelari, o
affissi commerciali ed elettorali.

Ecco, ad esempio, diie emporii industriali.
A destra, una fiillo-nica; una tintoria per-

fettamente conservata con vasche 'd'acqua e
con terrazze, per asciug'are le stofEe. Dall'al-
ti-o lato invece, c'è un iiegozio di stoffe di
cui si coiiosce a,nche il nome del proprietario,
un certo Maico Cecilio. Verecondo, vestia-
rius. Sì, una specie di Rinascente è questa
grand'e' ca.sa di mode che invece dt vetrine
con mostre di in'erce, aveva ed 'lia sulla fauc-
ciata degli affreschi che si riiferiscoao al ge-
nere del cotitmericio. E c'è dipinta una fi'gura
di Mercurio protettore di og-ni industria —
sotto la cui proitezio.ne si poisero. anche i 1a-
(h-i —. E oltre Mercurio, c'è Venere Porn-
peiana tirata da quattro elefanti, e poi per-
fi.no una scena che ri.produce al vivo il pa-
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IATA DI BOTTEGA AFFRESCATA CON FIGURE DI DIVINITÀ. VENERE A SINISTRA, CIEELE^ A DESTRA ;
'SUL'L'ARCHITRAVE,^ CON FONDO ORO VECCHIO, LE TESTE DI MERCURIO, GIOVE, DIANA E DEL SOLE.

d.-oae del negozio che di.etro a.1 banco vende
le stoffe ai clienti.

Ma per .avere completa la visione i-ti una
di queste botteghe, basta gtiardare la nostra
fotogi-afia che riproduce il •prospetto1 di una
di esse. Si chiama la casa di Venere e dei
quattro Dei perché appunto al disopra della
poi-ta, nell'arcliitrave, di essa, so-no quattro
medaglioni a fondo, oro, su cui sono dipiuti
Giove, il Sole, Mercurio e Diana; e sili pila-
stri. invece, a fo.nido- bia.nco1, c'è, a destra,
un trionfo di Cibele in manto rosa, attor-
niata da siionatori di flauto, da sacei-doti e
yacerdotesse che formano, intorno un impo-
nente corteo. Sulla sinistra sta Veuei-c a cui
due erotini alati volano intorno recando ili
mano una coro-n'cina di lìori.

Ma torniamo sulla strada, che seguita a
mostrarci sopra le porte dei tiegozi, grandi
tettoie che, con funzione di portici, proteg-
gevano i passanti dalla pioggia e dal sole.
E dove noin sono tettoie, so'no balco'ni pen-
sili, eretti allo scopo di allargare l'apparta-
mento superiore sopra la via in modo che

l'inquilino potesse partecipare un poco al
suo movimento, p'u'r restandosene in casa.
La strada antica ci si mostra quindi sotto un
aspetto interamente nuovo, ignorato fino ad
oggi, e che ci riconduce più che ad altro alle
strade delle ritta oriental.i che ancor og-g-i
hanno tettoie fisse o. tende sopra le botte-
ghe per rifugio dei pedoni e protezione delle
mo's'tr'e e delle insegne dei negozi. Di quan-
do in quando uu.a tavern.a iiiterrompe la se-
rie. Come ad esempio, questo' ternwpolio,
in cui tutta ciò che fu trovato è stato- lczsciato
o rimesso, al posto originario. E c'è sul ba.1-
cone di marmo tiitto il iiecessario per servire
un buon bicchiere: di vino' o' una. bevanda
calda. Una. caldaia di bro'nzo, ermetiicaniecte
chiu.sa, c.o'nserva. ancora, del liquido; avan/.i
di ciò che il barman aveva preparato ai suoi
fedeli claenti, m quel giorno' fatale? Forse.
E poi fiasche, bottiglie, bicchieri a cui l'arte
ha dato forme caratteristiche, graziose e ge-
iiiali; poicliè l'arte non era allora, a servizio
di pochi, come purtroppo è oggi, ma serviva
per ingentilire e nobilitare anche gli oggetti
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NELLO SCAVO DI UN GIARDINO FU POSSIBILE RICOSTRUIRE PERFINO DUE DELLE BADICI DEI GRANDI ALBERI, MOZZATI
DURANTE LA COSTRUZIONE DEL GIARDINO, ALMENO DUEMILA ANNI OR SONO.

di uso. comiine, e lie botteghe e le umili
case.

Tanto viva è questa strada che sembra
possa essere ancora abitata questa oasa con
loggiato a colonne che ne adorna i1 pro-
spetto'. È detta. « casa del cenacolo' )> appunto
per qriicsto suo poi-tico superiore in cui non
si sa se supporre uiia grande trattoria o un
sontuoso triclinio di qualclie ricco proprie-
tario. L'aspetto -delle case è in verità singo-
larissimo' coli il nuo'vo sistema di scavo e
di restauro'. Doinina a.ncora a. Po'mpei lina
sola forma di abitazione tutta cliiiisa intor-
no all'atrio o al peristilio ; ma il nuovo, me-
todo ha permesso di rivedere a posto carne
mostra la fotografia qualche camera dell'ap-
partamento superiore con finestre su strada
e una piccola loggia sporgente sul giardino.
IT ili qiiesta ste.ss.a casa, a) piano terra, sono
delle camerette graaosissim.e, intonate, dal
pavimento al soffitto, ad un solo colore : c'è
perfino un lume, nello spessore del muro,
chiuso da vetri per dar Ilice ad un.a bella

sala afErescata. Intatta anche la sala da pran-
zo con i letti intorno' e le tavole centrali in
cui sono a posto un secchio per frutta, un
braciere e altri oggetti d'uso. Il ipadron di
casa è un moralista : e sulle pareti della
stanza si leg'gono quindi dei versi come que-
sti : « allo'ntana il volto lascivo e non far
l'occhi'etto la.nguido alla moglie altrui ; sii
pudico ».

Altrove, è conservato tiitto l'atrio con la
scala per sailire alle camere superiori e l'ar-
iiiadio. •è ancora .al posto. La porta di casa
e rica.lcata con fedeli improiite nella cenere,
sì da rivedere il luug-o' cateiia.ccio che la
sprangava e il campanello, il tintinnabulum,
che serviva a. chianiare l'ostiarius, il portiere.

E; quando si varca la soglia idi lina di tali
case, si resta stupiti di vedere in abitazioni
comuiii d,ii una cittadina provinciale tanto
rlecoi-o' d'i alìreschi e di stucchi, tanto squi-
sito senso artistico' nell'ordinaie e comporre
sui pavimenti, sulle pareti e nei soffitti sce-
ne e figure graziose.
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UN MIRABILE FREGIO BIANCO SU FONDO AZZURRO RITROVATO NELLO SCAVO DI UNA CASA DI POMPEI, SPEZZATO IN MILLE PEZZI E SUPERBAMENTE RICOMPOSTO. RAPPRESENTA PRIAMO CHE PORTA DONI E CHIEDE IL CADAVERE DI ETTORE AD ACHILLE.

Il fregio decorativo in stucco bia.nco su
ìondo azzurro qui riprodotto e ricomposto
con miille pezzi tro'vati nello scavò è vera-
mente degno' di .essere ricorda.toi, aospicuo
esenipio di arte minore romana. Ra.pipresen'ta
Prilaaio che, sceso 'dal oaTiro, porta doni ad
Achille seduto sotto la sua tenda e lo implo-
ra per la restituzioiie del cadavere di Ettore
che egli ha ucciso in battaglia, e cnidelmente
trascinato pel campo.In questa casa di Achil-
le, agli stucchi s,i uniscono i mosaici, ai mo-
saici alcuni avanzi di letti dai piedi di avo-
rio. E; si sarebbe certo accresciuta la sign ori-
lità di questa casa se la catastrofe non aves-
se impedito l'esecuzione di a.1cuni lavori di
rifinituffa e di ulteriori decorazioni, come si
deduce da aldini mucchi di mai-mo trito elle

serviva a preparare nuovi stucchi.
11 sorriso' dell'arte sfiora e anima \'e.raiiiente

queste belile r'ovitae pompeiane.

In un triclinio è un mirabiO.e affresco di

Ariauna che, tratta in biga da gio'vaai bac-
ca.uti,' è preceduta, da una, da.nzatrice che ac-
compag-na col . suo.no. del doppio flauto il
viaggio, della dea.

E così ci passano, innanzi siillle pareti e sui
nio.saici, nio'delli di pittiire e .decorazioni'al-
loi-a fam'ose che, riprodotte da artigia.ni del
luogo, conservano a noi scene della g-rande
arte greca irrimediabilmente pes-d'uite nei lo-
ro originali.

Dobbiamo esser grati pur dii questo ai buo-
ni Pom.peiani che sembra abbiano voluto' far
partecipi anche noi della, gioia della loro
vita. Basta gTiardare uno' deu graziosi giar-
d'ini delle loro. case, che è stato possibile ri-
costruire nei più minuti dettagli, come mo-
strano le fotografie, dandoci perfino le radi-
ci deg'.li alberi di frutta che li ornavano e li
abbellì vano.

Il giardino si apre innamzi ai vastó po'rtii"
chetti della abitazione, sopra una grande area
a due ripiani con effetto mirabilmente-sceno-
grafico. Ruscelletti serpeg'gianti — euripi —
ne solcano lo spazio, e su di essi v.asche,
fontane, edicolette marmoree a colori à.nima-
vano il ·pra.to ad aiuole o il g'ran'de frutteto
con efficacissimo senso decorativo. Sotto una

di queste edicolette dalle colonne stuccate a
biancoi e rosso, uno zampillo d'acq'ua scatu-
riva dalla maschera mairmorea riemipiendo
una preceda vasca con pareti affrescate all'in-
terno : e sulla sommità della vasca un pic-
colo Eros che regge una niascliera — gra-
zioso gruppo di genere tutto a colori — da-
va vita ad altri getti d'acqua che facevano
fresca e rumorosa questa fontana dipinta a
grandi figure e a scene ipaesistiche. Non ba-
sta : perché le impronte lasciate nella cene-
re, .haniio mostrato perfino il diseg-no del

pergolato sulle piscine, cosicchiè i calchi han-
no potuto riprodurre le forme e gli intrecci
di questi grillages ornati, di viti e di piante
arrampicanfcisi sili gruppi mannorei in gial-
lo e azzurro', tra il verde diel pr.ato e il mar-
mo can.dido delle fontane. Tutto il giardino
di questa casa signorile è ritornato a vivere
come iduemila anni or sono, con i suoi pic-
coli viali, i suoi filari di piantine, con le ra-
dici dei grandi alberi, con i pali delle per-
g'ole, con. i freschi ruscelli e le fontanelle ru-
morose in cui l'acqua ogigi ricoadotta nelle
stesse condutture antiche, torna a far riu-
dire la sua voce canora.

E rinata così per la gioia del nostro spi-
rito e per la coltura delle nostre menti, una
città che contieìie per noi tutto un mondo
ig'noto, tutta uiia visione del passato lontann.

GUIDO CALZA.


